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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

50 milioni 
. per: ';.-" 
fa FGCi 

La campagna di sottoscrizione lanciata dalia Fgcl è già 
in atto. In varie federazioni si sono svolte, a livello di 
circolo, apposite riunioni per discutere gli obiettivi e fissare 
le tappe del versamenti. 

L'obiettivo finale di 50 milioni che la Federazione giovanile 
comunista si è dato potrà essere raggiunto solo con una 

. vasta mobilitazione di tutte le forze della Fgci, con la par-
teclpazione attiva del compagni dirigenti e degli att ivist i . 
A Matera I giovani comunisti hanno già raccolto 50.000 l ire. 
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L'Amministrazione centrale della Fgcl Invita le federazioni 
a far pervenire I versamenti entro le ore 12 di giovedì 28. 
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Cattolici 
e interclassismo 

Qiidsi scontale, per ehi t o -
nosre i l passato e (ili orienta-
nienti «lei gruppi giovanil i «le, 
le dure affcr i i ia / ioni crinelle 
nei confronti «lell.i involuzio­
ne polit ica e programmatica 
del centro-sinistra rlie si sono 
udite nel corso del convegno 
nazionale dei giovani de che 
si è tenuto nei giorni scor­
si a Sorrento. I giovani 
democristiani, nel loro prece­
dente convegno na7Ìonnle, te­
nutosi n Perugia nel luglio 
del | % 2 . avevano inneggiato 
al nuovo eipi i l i l ir io polit ico 
i tal iano, interpretandolo rome 
una M o l l a storica alla «piale. 
avrr l i l iero d o n i l o accompagnar-
M profonde modifiche nella vi­
ta economica, politica e so­
ciale e nel m o l o e ncjdi in­
dir izz i d t v l i stessi parl i t i d ie 
ne facevano parte; r«si hanno 
quindi registralo con maggio­
re intensità di al tr i sonori la 
delusione chi? è venuta dal 
constatare la funzione mode­
rala che i dorolei sono rin­
filili ad imporre al nuovo «chie-
ramenlo di maggioranza, sen­
za che i socialisti rius-issern 
ad opporsi a ciò ellieacemen-
te. (J'iasi ovvia qu ind i . In 
queste condizioni , la denuncia 
della fine del mito che al tr i -
Iniiva alla formula politica «li 
cenlro-siiii-,lra ima naturale 
capacità ili r innovamento; e 
onesto, dopo le i l lusioni del 
passato, i l riconoscimento del­
la conrrela impossihilità di 
contrapporre un renlro-sinislra 
avanzato ad uno moderalo. D i 
cpii lo sforzo per individuare. 
nel confronto con i problemi 
real i , le vie il i usrila dalla si­
tuazione presente e le pro­
spettive per il futuro. 

Inevitabi lmente, dalla con­
statazione della crisi del cen­
tro-sinistra, la sinistra de do­
l e v a essere spinta a fare in­
nanzitutto un esame autocrit i ­
co. Dal nuovo equi l ibr io po­
litico ci si attendevano dei r i ­
flessi anche al l ' interno del 
par l i lo r.il l i i l ico. con la crea­
zione di un i siliiazinne più 
favorevole alle correli l i piò 
impegnale nella a peri oro pol i ­
tica e nel rinnovamento so­
ciale. I fal l i «uno audali i l i-
ver -amenle: e non 'ol iat i lo 
per colpa desìi alleali laici 
di governo, ma am he per un 
permanente «lalo di minor i la 
che alfliggp i o cattolici i l rnln-
cral i i i » — come essi «ii»««j 
amano definirsi — ali interno 
della TIC. Oliando un dirigen­
te del movimento giovanile 
de ha «letto nel suo interven­
to che se sj verificasse domani 
un improbabi le ai • orilo fra 
I ) C r Par l i lo Comuni- la . sa­
rebbero ancora i domic i a si-
gì.irlo, non intendeva soltanto 
indulgere ad una luminili: ma 
voleva soprattutto dire che la 
rottura della egemonia mode­
rala del par l i lo cattolico può 
avvenire soltanto a l l ravr r -» 
un rh in r imenm inlrrnn. una 
scria riflessione sulla possibi­
l ità di convivenza in una uni­
ca formazione polit ica, di una 
componente n clerici» modera­
la n e di una « callnlico-denio 
cralica ». e non può ridursi ad 
un riscatto che viene pacato 
da altri 

Dalla ennsiderazione d i que­
sti problemi di fonilo, piò che 
dal lo ihoc della r l r z ionc p r r * i -
Heilzi.il»*. ilevp pmiTccrc «"sì 
— ed è inf. i l l i emersa nel con 
vrj:nn dei giovani «Ir — la di ­
scussione sulla unità polit ica 
dei cattolici 

I.a risposta che a Sorren­
to è renu la dalle forze p iù 
avanzale dimostra rln» la le­
zione de! centro sinistra non è 
passata inut i lmente; la mot i ­
vazione dr l l a unità dei catto­
l ici t iene rintracciala non in 
argomenti d i carattere ideale 
e d i pr incipio, ma di c a n t ­
iere « lonrn e contingente e 
in quanto tale lr.in*ilori«» l ' io 
precisamente si motiva la uni­
tà politica dei cattolici in Ita­
l ia con la nerc««llà di d i f rn 
dere le libertà individual i e 
democratiche contro u n i pre­
sunta minaccia che «.ir,-M»c ve­
nula dal più forte partito co­
munista d ' u n i dente Molando 
qiie«le condì /nol i cadono, le 
affermazioni in qiic«tn -cn«o 
sono «i.itr empiii He. b razio­
ni della u n i i ) politica dei cat­
tol ici 

("he «i-inl'o-aln ha l'affer­
marsi fra i ni"vani de e più 
in ccner.ilc ni Ila *mi* l r . i de-
moi r i - l i ana di queste valuta­
zioni e ih fjnr»te ipi>lc«i? Nel ­
le intenzioni di • lai le av.in-
za c'è «iciirnnii-nlr la anioni 1 
di misurare la aa l ld i l i della 
ispirazione cri- l iana non in 
r i fer imento alla mediazione 
della realtà sm iale. economi 
ca e pol i t i la italiana in chia­
ve statica, moderala, conserva­
trice. ma in r i fer imento alle 
c*igcnze di r innovamento e 
di nuova d ido i azion» del po­
tere avanzate dalla cl,i««c ope­

raia e dalle masse popolar i . 
\ o n sembri assurdo dire che 

in questi umilienti de si sta 
affermando l.i consapevolezza 
i Ile proprio la esistenza di un 
parti lo ulhriulc dei cattolici. 
impedisce ai cattolici di se­
gnare una ellìcice e caratteri­
stica presenza polit ica nella 
realtà italiana, in r i fer imento 
ai gravi e complessi problemi 
che siimi ila risolvere, d o n 
amara ironia i giovani demo­
cristiani hanno p iù volle de-
finiti» il loro i l [tarlilo del me­
no uno, ad indicare una com­
pleta assenza di principi ispi­
ratori e di concrete elabora­
zioni programmatiche, al po­
sto delle quali si ritrova sol­
tanto una pervicace volontà r i ­
fluiti ice e moderatrice nei con­
fronti delle richieste e delle 
proposte «he da al tr i vengono 
avanzate 

In realtà queste val l i la / ioni 
e queste ipolesi sono, la più 
chiara manifestazione della cri­
si dell'interclassismo cattolico 
e come tale i comunisti devo­
no considerarle. 

La riduzione del problema 
itila slessa unità politica dei 
rnttolici , può anche risultare 
un parziale alibi rispello a 
questa er i i i p iù profonda che 
coinvolge non soliamo la tor­
ma di organizzazioni1 politica 
dei cattolici i tal iani , ma an­
che la loro col loca/ ione idea­
le e strategica ili fronte al le 
classi e ai problemi di una 
società capitalistica ; può voler 
dire la l imitazione a conside­
razioni di schieramento dei 
motivi più profondi della ege­
monia moderala nel movimen­
to cattolico: e può anche per 
uni e per il movimento ope­
raio essere assai meno innova­
trice di quanto a pr ima vista, 
in base a considerazioni pre­
valentemente lattiche, si possa 
pensare. 

I t i fa l i i . la fine del l 'unità po­
litica dei cattolici può anche 
significare, una ul ter iore af­
fermazione e stabilizzazione 
del icntro-sinisira come « «ti-
pcrpai l i lo ». nel m i .unitili» av­
vengano rifusioni dr i l l i schie­
ramenti indipendentemente dal­
le divisimi! fra laici e cattoli­
c i : questi fe imeti l i t r i t ic i del­
le sinistre democristiane, eman­
cipali dalla egemonia clerico-
moderala ri*chierrhheri> di es­
sere egemonizzali dal modera­
tismo r i formisln o alla base 
di-Ila unificazione socialdemo­
cratica 

I.a loro corretta valutazione 
impone dunque una iniziat iva 
alle forze r ivoluzionarie i l i 
i l.is-c. e in pr imo luogo ai co­
munisti . di cui è sia possibile 
individuare l 'ambilo schietta­
mente pnliiicn 

I.a nostra critica alla unità 
politica dei cattolici deve sì 
partire da una polemica sto­
rica ed ideale, dalla afferma­
zione '-he ogni forma d i unità 
politica dei cattolici comporta 
la egemonia moderala in quan­
to il parl i lo d r i cattolici svol­
se il ruolo di organizzatore 
del consenso delle masse popo­
lari a una pul i t ic i di difesa 
del sistema politico e sociale 
in vigore, ma deve saper in 
dit-arr una prospettiva in cui 
r i m i l a politica dei cattolici 
non trova piò t i ra t ina ciuMi-
ficazionc «e non nella brillale 
ed cspliri là volonlà i l i difesa 
decli interessi conservatori 
l.liie*la è la prospettiva della 
r ivoluzione socialista nell'oc­
cidente rapi la l i * l i ro . con le sue 
crandissitne e ani ora inesplora­
le capacità d i l iberazione, di 
libertà di demnerazia: non 
dobbiamo avere remore in 
questa direzione, perchè eli 

stessi giovani democristiani 
mostrano d i non voler essere 
condizionati in nulla dalla si. 
Inazione presente, ed anzi r i ­
chiedono un ri»rnzsii»«n ripen­
samento non soltanto dei ter­
min i delle r i forme economiche 
e sociali, ma anche «Iella ne-
ces-ità d i r i forme polit iche ed 
istituzionali che saranlisc.ini» 
realmente, in riferimenti» alle 
classi sortali piò che al rap 
porlo "'lalo pr iaa l i . una diver­
sa di»loc.izione del potere 

Soprai lui lo la Feci «Icac 
CSMTC s,Mi»iliilc a queste «nllr-
i nazioni per fare dei passj m 
avanti c«»n chiarezza e decisio­
ne; passi in avanti non per un 
incontro il i compromessi, a 
metà strada con i c a l l o h n di 
sinistra, ma «lilla aia che ab­
biamo individnain grazie alla 
quale l ' insiaurazione d i rap­
porti «ol ia l i «mi dist i «i ar-
rtiinpasna e «i integra con le 
più ampie !il»erlà individual i 
e collettive I I nostro X V I I I 
congresso sarà una importante 
occasione per muoverci in que­
sta direzione e per approfon­
dire un confronto che risulta 
tanto piò proficuo quanto p iù 
rieorn»amrnte impostalo. 

Claudio Petruccioli 

L'organizzazione mobilitata per raggiungere 200.000 iscritti 

110.000 giovani 
nelle file della F G CI 

14.000 iscritti in più rispetto alla stessa data del '64 — 20.000 T ~ 
reclutati — Risultati positivi nel Mezzogiorno e a Roma ' • 

La campagna di tesseramento alla Fgci è in questi giorni al centro di I 
tutta l'attività dei giovani comunisti: le federazioni provinciali sono al 
lavoro per raggiungere e superare gli obbiettivi e i primi risultati dimo- I 
strano che buone sono le prospettive. Al recente Consiglio Nazionale fri preso l'impe- | 
gno di portare avanti la campagna di tesseramento per il 1965 con lo stesso slancio 
con cui ci si era mossi per la «leva Togliatti». E ad un primo esame si può afTer- l 

Il convegno dei giovani de 

m a r e c h e la c a m p a g n a d i 
t e s s e r a m e n t o p r e c e d e a b b a ­
s t a n z a s p e d i t a m e n t e , p u r s e 
r i m a n g o n o in a l c u n e federa­
zioni l imit i e r e s i s t enze che 
occor re s u p e r a r e al più p r e s t o 

Un d a t o , c o m u n q u e , balza 
sub i to in ev idenza ed è che 
alla da t a o d i e r n a sono o l t r e 
110 000 i g iovani che h a n n o la 
tessera del la F e d e r a z i o n e Clio-
vani te . 14 000 m più r i spe t to 
alla stessa da ta de l l ' anno scar­
so S e da un Iato q u e s t o r i­
su l t a to soddisfa , r i m a n e il fat­
to c h e p e r r a g g i u n g e r e l 'ob­
b ie t t ivo dei 200.000 iscr i t t i 
l ' az ione di r e c l u t a m e n t o do­
v r e b b e e s se re u l t e r i o r m e n t e 
Intensif icata. Infa t t i a t t u a l m e n ­
te sono 20 000 i r e c lu t a t i e p e r 
g i u n g e r e a l l ' obb ie t t i vo finale 
del la c a m p a g n a di t e s s e r a m e n ­
to o c c o r r e r e b b e r a d d o p p i a r e il 
n u m e r o dei r ec lu t a t i . 

E* u n o sforzo che d e v e es­
se re fat to t e n e n d o con to c h e la 
« leva Togl ia t t i > è s t a t a una 
g r a n d e p rova di come la Fgci 
può . con un i m p e g n o pol i t ico 
ed o rgan i zza t i vo , i m p r i m e r e a 
tu t t a la sua a t t i v i t à u n r i t m o 
agile , r i s p o n d e n t e cioè a l le esi­
genze di una g r a n d e o rgan iz ­
zaz ione di massa . 

Vi è. q u i n d i , la necess i tà di 
l a v o r a r e p e r il r a g g i u n g i m e n ­
to dei 200 000 iscr i t t i . Necessi­
tà c h e sca tu r i s ce da l fa t to che 
ad a p r i l e la F e d e r a z i o n e Gio­
van i l e t e r r à il s u o XVII I Con­
gresso Naz iona le e che . di con­
s e g u e n z a . la c a m p a g n a congres ­
sua l e si d e v e svo lge re con t u t t a 
t r a n q u i l l i t à , con u n a base sem­
p r e l a rga di iscr i t t i , con u n bi­
lancio pos i t ivo di in iz ia t ive po­
l i t iche , di a t t i v i t à di p ropa­
g a n d a e di conqu i s t a . 

A lcun i d a t i , di g r a n d i fede­
raz ioni d e s t a n o , c o m u n q u e , una 
ce r t a p r eoccupaz ione . E ' v e r o , 
infa t t i , che G e n o v a si t r o v a a! 
5 3 % . Mi lano al 5 1 % , Bologna 
al 5 4 % e R a v e n n a al 4 8 % . So­
no da t i c h e d e v o n o far riflet­
t e r e i g r u p p i d i r igen t i de l le 
federaz ioni , po iché vi è il pe­
n c o l o di una s t a g n a z i o n e , di 
un c o n g e l a m e n t o de l le po?:-
zioni c o n q u i s t a t e l ' anno scor­
do e di que l l e c o n q u i s t a t e nel­
la r e c e n t e c a m p a g n a della « le­
va Togl ia t t i » O c c o r r e a n c h e 
in q u e s t e federazioni u n lavo­
ro m a g g i o r e di mob i l i t az ione 
dei g r u p p i d i r igen t i a t u t t i > 
livelli s o p r a t t u t t o nei pross imi 
g iorni , in c o n c o m i t a n z a cioè 
con le g i o r n a t e di p rose l i t i smo 
lanc ia le dal la Di rez ione del 
P a r t i t o 

Un d iscorso pa r t i co l a r e me­
n t a n o poi i g r u p p i d i r i gen t i a 
livello di c i rcolo e di federa­
zione 

II r i c amb io dei g r u p p i d'-
n g e n t i . la pe rd i t a , pe r la Fac i . 
di compagn i che pas sano al­
l 'a t t iv i tà di p a r t i t o è. a vol te . 
una del le cause f renan t i d 
t . i t ta l ' a t t iv i tà 

Si sono a v u t e , c o m u n q u e , 
del le e spe r i enze pos i t ive ' nuo­
vi q u a d r i d i r igen t i sono en­
t ra t i nel le file del la Fgci m 

E' uscito il n. 6 de 

La città 
futura 

MENSILE DEI GIO­
VANI COMUNISTI 

var i e federazioni e, nel S u d in 
p a r t i c o l a r e , si sono avu t i suc­
cessi no tevo l i : m Calabr ia , Si­
cilia, Lucan ia la Fgci ha ri­
t r o v a t o , in p a r t e . Io s lancio 
che negli ann i passat i aveva 
perso E' un r i su l t a to che ri­
specchia la posi t iva a t t iv i t à 

wmmm. 

culli I. - Trtiail 
• V • 'À^iqj^titi vfeileruióni. 

dalla DiresUnebiella 
FGCI, *iaiff premio per 
il ptwatmo' Festival deì-
la^Gioventù«he atterrà 

'adjAljérir';'"^;';^ 

p o r t a t a a v a n t i nel corso del la 
p r e p a r a z i o n e del la Conferenza 
Mer id iona le . 

Un discorso p a r t i c o l a r e me­
n t a la Fgci di Roma c h e at­
t u a l m e n t e si t r o v a in o t t ima 
posizione con 5.500 iscri t t i pa­
ri a l l '80% nei confront i del 
1964. A Roma la Fgci, r icost i ­
tu i to il g r u p p o d i r i g e n t e , ha 
da to vi ta a n u m e r o s e inizia­
t ive po l i t i che , in tu t t i i circo­
li, de l la c i t tà e della p ro­
vincia . 

La Fgci , q u i n d i , si s ta m u o ­
v e n d o verso il X V I I I Congres ­
so Naz iona le , m a anco ra non 
vi è uno s lanc io to ta le , vi 
sono de i r i t a rd i c h e già al Con­
siglio Naz iona le sono s ta t i in­
d iv idua t i . Si t r a t t a , q u i n d i , di 
r i l anc ia re la campagna, di de­
d ica re r iun ioni e p iani di la­
voro a l t e s s e r a m e n t o e al re­
c l u t a m e n t o p e r g i u n g e r e a 
febbra io con il 100%, con 
una Fgci p iù for te e organ iz ­
zata . e s o p r a t t u t t o con una 
Fgci cosc iente de l ruolo poli-
Mco che d e v e asso lve re t r a le 
n u o v e gene raz ion i 

M a n c a n o a n c o r a a lcuni me­
si p e r il C o n g r e s s o Nazionale . 
vi sono t u t t e le possibi l i tà per 
a n d a r e ancora a v a n t i , p e r por­
t a r e nel le file de l la Fgci cen­
t inaia di nuov i g iovani e ra­
gazze. E' un l a v o r o che tu t t i 
d o b b i a m o c o m p i e r e in o n o r e 
del Congresso c h e la nos t r a 
Federaz ione G i o v a n i l e t e r r à 
ne l l ' anno del V e n t e n n a l e del­
la L ibe raz ione . 

I 
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Sorrento: la presidenza del Convegno dei giovani de 

All'insegna dell'incertezza 
e del compromesso 

Dal nostro inviato 
SORRENTO, gennaio 

Alcune rapide riflessioni sulla 
prcjxiracioae, l'andamento e i ri­
sultali cui e pervenuto l'Xl Con­
vegno nazionale dei giovani de­
mocristiani, svoltosi a Sorrento 
nei giorni 8. 9 e 10 gennaio, ci 
inducono a pronunciare un giu­
dizio sostanzialmente negativo su 
questa assise di giovani venula. 
è il caso di sottolinearlo, in un 
momento politico particolarmente 
critico e importante per il no 
stro paese 

Da quanto ci è stato dato modo 
di capire, infatti, questo Conve­
gno. che pure rappresentara per 
t ptotani de il momento culmi­
nante e più favorevole per la ve­
rzica del loro operato e per un 
pronunciamento sul piano elabo­
ratilo. organizzativo e politico 
delle isranze dirigenti nazionali e 
provinciali del loro Movimento. 
è venuto meno, m buona misura. 
a questi compiti 

Sei tre giorni di dibattito esso 
ha offerto solo un quadro |>7r-
ziale. comunaue desolante, dello 
stato del Movimento, con una 
dinamica interna bloccata ampia 
mente dalla persistente mirari'si-
genza del gruppo doroteo (che 
è minoranza, ma una minoran­
za ment'affalto trascurabile) dal­
la ambiguità del gruppetto dei 
Janlanicu oscillante tra le po­
sizioni di sinistra della maggio­
ranza e quelle morodorotee e. 
infine, dalla pesante interferen­
za che il Partito, fisicamente e 
moralmente, esercita sull'organiz­
zazione giovanile stessa. 

Non meraviglia perciò, detto 
questo, il fatto che il Convegno 
sia stato convocato senza alcuna 
preparazione, a freddo, e che il. 
dibattito si tia Incanalato tn un 

binario disordinato e stanco e 
dove la buona volontà e l'im­
pegno di pochi sono slati vani­
ficati dall'indifferenza e dall'op­
portunistico adeguamento dei pi'i 

Tutto ciò. d'altra parte, non ha 
Impedito che nell insieme del di­
battito svoltosi in assemblea pa­
naria si avessero risvolti forte. 
mente polemici e duri nei con-
fronti del gruppo dirigente doro-
teo del Partito e della strategia 
moderata e conservatrice che es­
so ha imposto e impone ancora. 
con maggiore pervicacia, alla po­
litica di centro sinistra L'elezio­
ne presidenziale, è stato detto da 
molti, ha testimoniato esemplar. 
mente e senza possibilità di equi­
voci questo stato di fatto 

Ma anche questi discorsi, que­
ste critiche, queste aperte dentin­
ole sembrarono rappresentare so­
lo l'eccezionalità del momento e 
non la naturale premessa per ra­
dicali e coraggiosi mutamenti 
nell'azione politica del Movimen­
to giovanile e del suo subordina­
to rapporto politico e organiz­
zativo con il Partito Ci autorizza 
a pensare queste cose, ni di là 
dell andamento del dibattito stes­
so. il modo con il quale si * 
ai./ntt alla sostituzione di Bena-
tinsi con il nuovo delegato na­
zionale Ettore Attolmi e. più an­
cora. il tono generale del discor­
do che quest'ultimo ha pronun­
cialo al Convegno 

Quello d« Altolini è sfato un 
intervento programmatico, cori 
abili equilibrismi, sfumate criti­
che alla maggioraza del Partito 
e alla sua politica, ampie enun­
ciazioni sulla azione che il Mo­
vimento, 'correttamente» dovrà 
condurre nel futuro, e con l'in­
dicazione di un programma po­
litico e di riforme che dovreb­
be stare alla base di una ripresa 

della politica di centro sinistra. 
esso ha teso a dare alla sua can­
didatura un carattere unificatore 
del Movimento, non riuscendo pe­
raltro a offuscare i dubbi che 
sul moderatismo della sua ozio 
ne nel Movimento slesso e verso 
il Partito sono emersi al Conve­
gno Le manovre e i condiziona­
menti che per la sua elezione 
sono stati necessari giusttfieano 
da soli queste perplessità 

Sul piano strettamente politi­
co e ideale, il Convegno ha po­
sto essenzialmente l'accento, so­
prattutto con la relazione di Be-
nadusu con le sue conclusioni. 
e con gli interventi di alcuni 
delegati della sinistra e. in con­
trapposto. con l'intervento del 
' doroteo • Mazzola, sulle prospet­
tive della politica di centro smi 
stra dopo le - r teende pre«iden-
ziali '. rulla unità dei cattolici 
e sulla sua ragion d'essere, sulla 
unificazione socialista, il partito 
unico dei laroraiori e sul dia­
logo, ' polemico • — si è detto 
— con i comunisti 

Su tutti questi temi il dibat­
tito e le proposte sono stale — 
come era da attendersi — larga­
mente controverse e contrastanti 
Da un lato gli esponenti della 
sinistra (che poi si sono ritrovati 
faticoscmenle uniti, smdncalbasi-
sti e fantaniant. nelle votazioni 
e nella mozione finale) haino im­
portato il discorso m chiave for-
temente critica verso l'attuale 
centro sinistra, la progressiva 
erosione — per mano dorotea — 
dei suoi significati innorafori e 
' riformatori », il suo • modera­
tismo ». 

Molti miti sono crollati — ha 
detto Benadusi — e con essi mol­
te speranze di rinnovamento strut­
turale della società italiana. La 

dissolvenza del significato stori­
co dell'esperimento di centro si­
nistra è venuta quando due pre-
che e contrapposte tendenze — 
una moderata e l altra avanzata 
— hanno preso corpo nel centro 
sinistra Da qui. conseouente-
mente. il crollo del mito delle 
riforme e delle nazionalizzazioni. 
ver una insufficienza program­
matica del centro sinistra e per 
una inerzia proorammatica del­
la DC In queste condizioni e 
per le chiare responsabilità del­
l'ala moderala e conservatrice 
della DC. fi richiamo all'unità 
dei cattolici, anche nel nome 
• dell'amicizia cristiana •. non ha 
ragion d'essere ed esso serve solo 
a mascherare il proseguimento di 
una linea politica moderata 

In contrapposto i dorotei han­
no aspramente difeso questa uni­
tà ideale e politica, quale • uni­
ca oaranzta per il rispetto e la 
pratica della libertà • Per quan­
to riguarda i comunisti, caduto 
il linguaggio - crociatesco » e pre­
giudizialmente discriminatorio, il 
discorso, a parte alcune eccezioni 
•> rimasto a mezz'aria m attesa 
di ulteriori mutamenti di strate­
gia e di tattica del Partito co­
munista. Le eccezioni sono rap­
presentale dagli interventi, i pi J 
seri, di Vignali di R Emilia e 
lionalumi di Bergamo Entrambi 
pur affrontando problemi diversi. 
hanno evitato ogni argomenta-
zione strumentale sui comunisti. 
riconoscendo invece che la loro 
presenza e la loro funzione sono 
una realtà da cui non si può pre-
scindere e che quindi con essi 
si deve discutere ed operare. 

BonalumU incaricato nazionale 
dei lavoratori in seno al Movi­
mento, è stato l'unico che $i è 
rifatto esplicitamente, nell'afjron-

tare in termini economici 9 po­
litici la situazione italiana, alla 
realtà di fabbrica, alle condizioni 
degli operai e da questi elemen­
ti è risalito per denunciare i li­
miti dell'attuale sistema econo­
mico e sociale 

Del tutto assente, dal dibatti. 
to. ogni discorso sulla situazione 
politica intemazionale, sui peri­
coli permanenti di guerra, sui 
paesi del terzo mondo, sulla pace. 
La composizione del nuovo Co­
mitato nazionale, uscito da questo 
XI Convegno, di cui fanno parte 
21 membri della sinistra (sinda-
calbansti e fanfantam) e 12 do­
rotei riteniamo non rifletta l'equi­
librio di forze in seno al Movi­
mento Il Coni rgno di Sorrento 
che con i suoi 2S0 delegati si pre­
sume dovesse rappresentare un 
po' tutta l'organizzazione, ha sco­
perto un profondo dtsorientamen-
to in seno al gruppo dirigente 
nazionate e ai quadri intermedi e 
periferici che. valutando le con­
clusioni cui si e perrenufì , non 
facilmente sarà superabile. 

Ci è sembrato di capire che 
più che ad una rottura con il 
jxissato. con i condizionamenti, 
con la disciplina di Partito, si 
tenda a ricomporre forzatamen­
te una fittizia unità nel nome 
deqh interessi di egemonia poli­
tica e di potere delta DC II che, 
e facile capire, rappresentereb­
be indubbiamente un grave li­
mite per le correnti democra­
tiche della sinistra cattolica ita­
liana. positivamente travagliate 
da una ricerca di nuovi orienta­
menti ideali, politici e di una 
nuova prospettiva comune df rfn-
novamento democratico e civile 
della nostra società 

Piero Gigli 


